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PIU’ ASSUNZIONI PER TUTTI!
A inizio luglio si è tenuto, purtroppo ancora
in modalità a distanza, l’incontro annuale
della  neonata  Direzione  Regionale
Piemonte Nord Valle  d’Aosta  e  Sardegna
con un ritardo di 6 mesi da parte aziendale.

Ritardo che ha di fatto impedito lo svolgimento di ben due incontri trimestrali in un
momento in cui il  confronto era dovuto non soltanto contrattualmente, ma per
dimostrare un reale interesse da parte dell’azienda verso i dipendenti e le strutture
che maggiormente hanno patito l’impatto della pandemia e della riorganizzazione.

Riteniamo  detto  comportamento  fortemente  irrispettoso,  tanto  più  che  la
presentazione di dati commerciali in crescita, con numeri superiori alle aspettative,
testimonia il grande lavoro svolto dalla rete.

Le OO.SS. unitariamente hanno descritto in maniera dettagliata – e per l’ennesima
volta- il collasso delle filiali, la carenza di organici, la disorganizzazione e
l’ipocrisia  del  modello  di  servizio  (se  ancora  esiste)  che  poggia  su
portafogli fantasma e nega ogni sorta di attività che non sia di vendita,
l’ossessione della tutela, sapendo già che la migliore risposta aziendale sarebbe
stata:” Ne terremo conto e faremo il possibile”.

Che i Responsabili Commerciali, ormai unici interlocutori di questa azienda tanto
dichiaratamente  attenta  alle  persone,  si  fregino  unicamente  dei  risultati  per
avvalorare  metodi  e  iniziative  sempre  più  pressanti  non  ci  stupisce,  sebbene
svilisca la loro capacità di confronto costruttivo.

Secondo il loro punto di vista viviamo infatti un meraviglioso mondo di colleghi
felici e grati di essere supportati da una funzione tanto presente e collaborativa.

L’immagine che si palesa ormai è che l’azienda poggi sempre più sul mondo della
Tutela, declinata in ogni luogo ed occasione.

L’equazione  presenza=pressione  in  un  contesto  sempre  più  in  emergenza
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(matematica  pura)  è  stata  evidenziata  dalle  OO.SS  attraverso  la  denuncia  di
discorsi intimidatori rivolti ai colleghi durante le Lync o in colloqui personali.

Abbiamo evidenziato oltre alle pressioni indebite di vendita su tutti i colleghi anche
le  ingiustificate  pressioni  verbali,  palesi  e  testimoniate,  rivolte  ai  colleghi  con
contratto misto nel tentativo di dissuaderli dal convertire il loro contratto in full
time.

Durante l’Annuale è mancato totalmente l’intervento del Servizio Personale che
dovrebbe essere la funzione deputata alla gestione e al benessere lavorativo delle
persone: nessuna spiegazione per il ritardo delle assunzioni in sostituzione
degli esodi, non una parola sulle assegnazioni dei colleghi ex UBI in ruoli
non  idonei  al  proprio  trascorso  formativo,  nemmeno  un  cenno
all’impoverimento  degli  organici  che  impedisce  crescita  e  sviluppo
professionale, dimostrando così la completa sudditanza alla logica dei costi e
l’asservimento alla funzione commerciale.

Anche il Terzo Settore non sorride in questa Direzione Regionale.

Gli  esodi  e  l’arrivo  dei  colleghi  ex  Ubi  non  hanno  portato  significativi  contributi
numerici  alla  gestione  dei  tanti  portafogli  presenti.

La  trasversalità  del  settore  che  raccoglie  i  vari  segmenti  in  cui  la  banca  ha
suddiviso la clientela, ha ancora di più messo in luce le carenze della formazione
declinata on line e per qualche ora ai nuovi colleghi arrivati ed ancora una volta si
sta utilizzando il senso di responsabilità dei colleghi già in organico.

Il rientro in Capogruppo non ha finora portato alcun supporto alla filiera.

Abbiamo  fortemente  ribadito  che  gli  accordi,  compreso  quello  sulle  Politiche
Commerciali, devono essere rispettati e non scavalcati da una qualsiasi Funzione
Aziendale. Abbiamo richiesto alle Relazioni Industriali di garantire il rispetto degli
stessi e non di seguire solo logiche legate alla vendita.

Sembra assurdo dover raccontare all’azienda il malessere dei colleghi dopo mesi di
sacrifici, pressioni commerciali, problemi organizzativi ed il periodo di emergenza.



Pubblicato il - 21 Luglio 2021

Evidentemente la correttezza e la coerenza per i rappresentanti aziendali non sono
importanti, e i colleghi che lavorano in rete ormai ne sono consapevoli.

Chiediamo con forza assunzioni.

I  colleghi  hanno  bisogno  di  un  cambiamento  radicale  e  concreto  dei
comportamenti aziendali che miri a scardinare il pessimo clima che si respira
ormai ovunque in questa “grande” Banca.
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